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Abstract 

L’articolo propone una lettura scientifica e interdisciplinare dell’evoluzione umana, biologica e 

territoriale alla luce della Formula della Qualità della Vita (QDV = (SL × K) / R), ideata da me. 

La Qualità della Vita, direttamente proporzionale allo Stile di Vita (SL) e al Fattore di Resilienza 

(K), e inversamente proporzionale ai Rischi (R), si configura come una grandezza universale e 

intrinseca a ogni forma di vita. Essa rappresenta un sistema dinamico di equilibrio che si manifesta 

ovunque esista un processo di adattamento, crescita o regressione. La formula permette di leggere i 

fenomeni naturali, sociali e individuali come configurazioni di equilibrio instabile in continuo 

riassetto, in cui i fattori endogeni (interiori, biologici, psicologici) e quelli esogeni (ambientali, 

sociali, economici) interagiscono in modo permanente, determinando l’evoluzione dell’individuo, 

della società e dei territori. Anche in condizioni estreme – carestie, guerre, crisi economiche o 

catastrofi naturali – il sistema QDV continua ad operare: ogni individuo o comunità esprime sempre 

un proprio valore di SL, K e R. La QDV, dunque, non si annulla mai, ma si trasforma continuamente 

in funzione dell’ambiente, delle conoscenze e delle capacità adattive. 

1. Introduzione 

La Qualità della Vita non è una condizione fissa, ma un equilibrio dinamico tra forze opposte e 

complementari. 

L’essere umano, come ogni sistema vivente, è immerso in un contesto di continua interazione tra stili 

di vita (SL), fattori di resilienza (K) e rischi (R). Queste tre grandezze formano un sistema 

universale in cui l’aumento o la diminuzione di una determina inevitabilmente la variazione dell’altra, 

generando un ciclo permanente di adattamento e riequilibrio. 

La formula QDV = (SL × K) / R, oltre ad avere valenza teorica, assume un valore empirico e 

applicativo. Essa può essere applicata in qualsiasi ambito umano – biologico, psicologico, sociale, 

territoriale o economico – in cui sia presente un’interazione tra capacità adattiva, rischio e benessere. 

L’obiettivo di questa formulazione è quello di unificare, in un unico linguaggio matematico e 

concettuale, la fisiologia della vita e la sociologia dello sviluppo, mostrando come ogni processo 

evolutivo segua una logica di equilibrio fra tensioni e risorse. 
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2. Relazione tra fattori endogeni ed esogeni 

Il sistema QDV rappresenta un ponte permanente tra interiorità e ambiente. 

 I fattori endogeni (biologici, cognitivi, emozionali) determinano la capacità di adattamento 

individuale e collettiva, definendo la struttura del Fattore K. 

 I fattori esogeni (clima, ambiente, condizioni socio-economiche, eventi storici) influenzano 

lo Stile di Vita (SL) e i Rischi (R), agendo come forze esterne che modificano l’equilibrio. 

La Qualità della Vita, pertanto, non è solo uno stato soggettivo, ma una relazione di sistema tra ciò 

che l’individuo è (K), ciò che fa e vive (SL), e ciò che lo minaccia o condiziona (R). 

Questa relazione si mantiene in ogni fase della vita e in ogni momento storico, costituendo una 

dinamica permanente dello sviluppo biologico, psicologico e sociale. 

3. Applicazioni del modello QDV 

3.1. Evoluzione umana e società 

L’evoluzione dell’umanità può essere interpretata come una successione di configurazioni di QDV. 

Nei periodi di progresso, gli Stili di Vita (SL) e le Resilienze (K) aumentano grazie alle innovazioni 

e alle conoscenze, mentre i Rischi (R) vengono ridotti da migliori condizioni igieniche, sociali e 

tecnologiche. 

Al contrario, nei periodi di crisi – guerre, epidemie, carestie – i rischi aumentano e la resilienza viene 

messa alla prova, determinando un temporaneo abbassamento della QDV. L’umanità avanza per cicli 

di equilibrio instabile, in cui ogni regressione diventa una fase di apprendimento adattivo che 

genera nuove forme di progresso. La Formula QDV mostra dunque come la storia dell’uomo sia la 

storia del suo equilibrio variabile con l’ambiente. 

3.2. Fisiologia del benessere e salute mentale 

Nella fisiologia di benessere, la formula QDV descrive il modo in cui l’organismo mantiene la salute 

e la stabilità psichica. Lo Stile di Vita (SL) comprende alimentazione, sonno, movimento, relazioni 

e comportamenti adattativi. 

Il Fattore K, invece, rappresenta la resilienza neuro-biologica e psicosociale: la capacità di affrontare 

stress, traumi, mutamenti ambientali e sociali. 

I Rischi (R) includono le esposizioni a violenza, dipendenze, isolamento e inquinamento emotivo o 

ambientale. 

Un aumento della QDV, quindi, coincide con un equilibrio fisiologico ottimale tra questi tre fattori. 

Questo modello consente di leggere il disagio mentale contemporaneo come rottura dell’equilibrio 

QDV, in cui l’aumento dei rischi esogeni e la perdita di resilienza interna determinano l’instabilità 

dell’individuo. 

3.3. Territori e sviluppo sostenibile 

Applicata ai territori, la formula QDV interpreta il livello di benessere collettivo come funzione del 

rapporto tra stili di vita locali (SL), resilienza comunitaria (K) e rischi territoriali (R). 

Un territorio con buoni servizi, educazione, coesione sociale e governance sostenibile mostra un’alta 

QDV; viceversa, aree caratterizzate da degrado urbano, disuguaglianze e rischi ambientali ne 

presentano una riduzione. La QDV diventa così strumento analitico e operativo per la 



pianificazione territoriale e la valutazione delle politiche pubbliche, in quanto consente di misurare 

in modo sistemico il livello di equilibrio tra risorse, comportamenti e vulnerabilità. 

4. Discussione 

La Formula QDV = (SL × K) / R costituisce un modello di unificazione dei sistemi viventi, perché 

descrive un principio universale valido tanto per l’individuo quanto per la collettività. 

Essa permette di osservare il mondo come un insieme di equilibri adattativi, nei quali ogni variazione 

di uno dei tre parametri comporta una risposta evolutiva dell’intero sistema. 

La sua applicazione consente inoltre di superare la separazione tra scienze umane e scienze naturali, 

fornendo un quadro unificato per interpretare fenomeni biologici, psicologici, economici e sociali 

sotto un’unica legge di equilibrio vitale. 

5. Conclusioni 

La Qualità della Vita è una grandezza universale e un principio di stabilità dinamica 

dell’esistenza. 

La formula QDV = (SL × K) / R rappresenta la legge strutturale con cui ogni forma di vita, individuale 

o collettiva, mantiene o perde equilibrio in relazione all’ambiente, ai rischi e alla propria capacità di 

adattarsi. 

Essa descrive la fisiologia dell’equilibrio umano, traducendo in termini matematici la complessità 

dell’interazione tra fattori endogeni ed esogeni. Dalla singola cellula fino alle civiltà complesse, ogni 

sistema vitale risponde a questa logica: la vita tende sempre a riequilibrarsi per preservare la 

qualità della propria esistenza. In questa visione, la QDV non è solo una misura del benessere, ma 

una legge evolutiva dell’universo vivente. 
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